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Manoscrittoa

(Natura generale della dialettica da sviluppare come scienza dei rapporti in
contrapposizione alla metafisica.)

Le leggi della dialettica vengono dunque ricavate per astrazione tanto dalla
storia della natura come da quella della società umana. Esse non sono appunto
altro che le leggi più generali di entrambe queste fasi dell’evoluzione, e del pen-
siero stesso. Esse, invero, si riducono fondamentalmente a tre:

la legge della conversione della quantità in qualità e viceversa;
la legge della compenetrazione degli opposti;
la legge della negazione della negazione.

Tutt’e tre sono state sviluppate da Hegel, nella sua maniera idealistica, come
pure leggi del pensiero: la prima, nella prima parte della «Logica», nella teoria
dell’essere; la seconda occupa tutta la seconda, e di gran lunga più importante,
parte della sua «Logica», la teoria dell’essenza; la terza infine figura come legge
fondamentale per la costruzione dell’intero sistema. L’errore consiste in ciò: che
queste leggi non sono ricavate dalla natura e dalla storia, ma sono ad esse elar-
gite dall’alto come leggi del pensiero. Da ciò vien fuori tutta l’artificiosità della
costruzione, forzata e spesso tale da far rizzare i capelli: l’universo, volente o no-
lente, si deve regolare su di un sistema di pensiero, che a sua volta non è altro
che il prodotto di un determinato grado di sviluppo del pensiero umano. Se noi
capovolgiamo la cosa, tutto diviene semplice; le leggi della dialettica, che nella fi-
losofia idealistica appaiono estremamentemisteriose, divengono subito semplici
e chiare come il sole.

Chi del resto conosce, anche solo un poco, il suo Hegel, sa pure che Hegel,
in centinaia di passi, trae in singoli casi dalla natura e dalla storia le prove più
convincenti per le leggi dialettiche.

Noi non vogliamo qui redigere un manuale della dialettica, ma solo dimo-
strare che le leggi dialettiche sono leggi reali dell’evoluzione della natura e che
quindi sono valide anche per la ricerca scientifica teorica. Non possiamo perciò
approfondire qui il rapporto interno che lega quelle leggi tra di loro.

aScritto fra il settembre e il dicembre 1879.
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